
aainaO l'I Politica 
IL GOVERNO DINI. Intervista al ministro delle Finanze: no a stangate Irpef 

«Strumentale la polemica sui tecnici. E su Di Pietro...» 

m RUMA. Sia Famosi che Tre
molili erano candidali II 27 marzo 
nelle liste del Patto di Segni: una 
vera lucìlia di ministri delie Finan
zi). Ma tra l'ortodosso" professor 
Augusto Fanlozzi e il pirotecnico 
collega di l'evia c'è molta distanza. 
Tanto per cominciare, il nuovo mi
nistro delle Finanze •straccia» il suo 
predecessore quanto a imponibile: 
Fantozzi con un reddito 1989 di ol
tre 2 miliardi e 400 milioni dislacca 
Tiemonti di ben 700 milioni. E so
no molto diverse anche le idee sul 
da farsi per cambiari? il nostro si
stema fiscale. 

Ma non si può non iniziare que
sta intervista al professor Fanlozzi 
senza tornare alle poco simpatiche 
battute con cui molti esponenti del 
l'olo hanno accollo la nomina del 
nuovo minislro delle Finanze, ac
comunato at suo più lamoso omo
nimo ideato da Paolo Villaggio. "Mi 
e molto dispiaciuto - è la replica -
perche non credo francamente di 
aver fatto nulla per meritare certi 
toni e riferimenti, lo spero che 11 
nome Fantozzi non serva solo per 
fare battute più o meno gradevoli 
su di me. anche se in definitiva al
cune possono anche essere diver
tenti, Vorrei tanto che servisse an
che por ricordare qualcuno che ha 
cercato di migliorare il nostro Fi
sco, e elle forse riuscirà a fare qual
cosa». 

A tetra «I atout-* quatto gowr-
iwdt«MOf«unEt»ertt»dttaW 
Menici. Et ' icMtttapronao 
• M i » con lei, che barn e rutto 
ha un panato poHtteo nell'area 
oottoìco. Coma il apondaf 

Ritengo che questa |»lemica sia 
strumentale e veramente Infonda
ta lo credo che un tecnico o un 
politico lo si distingue dalla sua at
tivila prevalente, da quello che fa 
tutti I giorni, lo mi ritengo un tecni
co a tutti gli effetti. Certamente, mi 
sono presentato alle ultime politi
che per sostenere ie idee di un 
amico e di un galantuomo quale è 
Mario Segni. L'ho fatto per lui. e 
basta. Attenzione, pe>°- lo s ° n o 

stato sconfitto nel collegio unino
minale, ma vorrei ricordate che ci 
sono tanti altri «tecnici' che poi 
sono diventati «politici» perche 
eletti grazie alla quota proporzio
nale. 

Uno « quoto. wru* <MKtt, 4 
Tramonti MlnMra, ma I •mar
no Mnl riuMM • taporaro K> 
aeoglo**» Macia? 

10 spero proprio di si. perché cre
ilo che ora si debba porre al di so
pra di tutto il risanamento della fi
nanza pubblica. E quindi è pro-

Crlo il momento del buon senso, 
3 divisioni politiche possono ben 

esserci, ma non debbono andare 
contro buon senso e Interesse co
mune. 

SI ta un gran parla» - «a* qatl-
oho cormnìotw - d Monto Ot 
Pietro al wrttoo dot Sto, un «ond
ilo ancora ki fwa « doMrioaa 
ohi pw ora non • ano varo agan-
zla •tm-comnioM o anu-mwalo-
no. Clio no penta? 

11 Sis è un organo di controllo per 
combattere la corruzione nell'am
ministrazione finanziarla, mentre 
Il Sedi controlla sia l'ammlnistra-
zione clie i contribuenti, lo sono 
arrivalo da troppo poco tempo 
per avere delle idee molto precise 
sull'argomento: posso dire che se 
Antonio Di Pietro viene davvero 
nell'amministrazione finanziaria è 
un grande acquisto. Vorrei però 
che la professionalità di DI fietro 
venisse utilizzala nel modo mi
gliore, cioè che possa lavorare ef
fettivamente e costruttivamente a 
migliorare e l'attività nei confronti 

uneapress'Pals l'»« ministro iWtor>»n»<atllloTr*r^ 

Parla Fantozzi: 
«Una manovra equa, 
speriamo che basti» HmiowniirMNO^MnRannAugirMfìrntoal 

Intervista al professor Augusto Fantozzi, ministro delle fi
nanze del governo Dirti. La polemica sui «tecnici» e i «poli
tici». Antonio Di Pietro al Sis? «Sarebbe un grosso acquisto, 
ma vorrei utilizzarlo nel modo migliore». In vista una ma
novra all'insegna delle imposte indirette, «ma equamente 
ripartita». Riforma fiscale, per ora non se ne parla. Al lavo
ro per far funzionare il concordato di Tremonti, «sperando 
che quelle promesse non si rivelino formulate al vento». 

«OSSUTO «H0VAHIMM 

Carta d'Identità 
•ot attorno SS ara* fa. Spoaato, duo 
dkurioalalrmo Mutano alla 

dei contribuenti e l'attività nei 
confronti dell'amministrazione. 
Per adesso II SU non è ancora leg
ge dello Stato, e quindi bisogna at
tendere la conversione del decre
to legge, pei poi eventualmente 
nominare II dottor DI Retro. 

QuM, oototoo ima conaartonto 
rovWono dolo nonno dia regi). 
lamSi*oSoott_. 

...io credo che si possa travare il 
modo per far lavorare il Dottor Di 
Pielro nei modo migliore. 

DM ha già dotto che torva ma 
marmotte da 15.000 mllam. 
Pan che par trovare quatta 
tornirla faranno lavorar» toprat-
tutto II mMttro delle Fkiaaze. 

Spero proprio di non dovei lavo

rare solo io. Spero che lavorino di 
forbice anche il ministro Oini e l'a
mico sottosegretario al Tesoro 
Ciarda, 

Ma por la tua parto, al POMOIM 
prendere artowena concentrati 
h» porteci»™ MAO bnpocta tioT-
ntto? 

È probabile, anche perché sareb
be un'azione in linea con l'impo
stazione fin qui seguita alle Finan
ze. Vorrei chiarire una cosa: non 
Intendo affatto contrastare quel 
che si e fatto finora, ma semmai 
cercare di migliorarlo, se possibi
le, e di renderlo più concreto. 
Quindi, è pio verosimile parlare di 
interventi sulle imposte indirette e 
dunque anche in qualche misura 

AuguMo Fanterie* 
Uto.èprotewme 
•Saptoma- di Roma • aia Luto, «noceto Wtotaittto 
aftormaUmmo, dopo lo oocclawraoletwiale «uva 
avanzato In cwwomHua con Tremo»* la i n eandkMara 
aaogiMMmtaMm «afe Finanze iMgM**w 
Borluoc«al.fcrtcopiaoMinlB del Conalano Sopoitoto dono 
manza a prooMoMO doratcoMbutl, raotoolazlontoel 
ceaceiilonerl do«t riicootlona tributi. Fontani è anche 
prendente dot «untata MoftfMMdeirntoocuuIOM 
meadatoiMtritMtarlMI.faptirtoMconiltatoilr^liwdl 
numerale iMMO natjonea a Intemazionali, od • «amaro dt 
numeraci ccaalga di ammialiBaafaaa dì oodett tra la quel 
Uovd*iHaÉlco,Bwtjttm»CtanvettPncnHtici>epooo 
kwlM aHo rivoluzioni, * M eanuMo accerterò dola 
iiecooeiadlpartlraaatemieniwdol'ammlnletiailone 
•nanzlerta prima d mettara mena a profonde • 
potenzialmente pericolo** trewtomiazlonl del Materna 
tributato. 

sulle aliquote Iva, mentre sarei In
vece conlrario ad un aumento 
dell'lrpef. Ma non saranno misure 
rivolle esclusivamente in una sola 
direzione. Si farà molta attenzione 
affinché la manovra sia ripartita 
equamente tra tutte le categorie 
sociali. 

la riforma Recale * ina queaUo-
no anaertonto a hnpegatuva. Fa 
parto dell'agenda dH governo 

OH, oppure ooctainJalnMnta 
oara Anuria? 

Il nostro governo deve lare poche 
cose e cercare di farle bene. Più ce 
le faranno fare bene - e, a propo
sito di Fisco, in modo semplice e 
con leggi semplici - prima il nuo
vo Esecutivo raggiungerà i suoi 
obiettivi e passerà la mano. In 
questo momento noi dobbiamo 
fare una manovra, e la faremo nei 

limiti del possibile con un occhio 
ai temi del federalismo fiscale. 

A pfopooHo al rodoraVomo Poca-
lo, «ho valutarono di dal -Libro 
Banco* # Tremonti a detta pre-
pottaVlHoaalPMgneetHl? 

Sono entrami» due buoni punti di 
partenza su cui lavorare; su qual
che aspetto possono essere com
binati, su altri bisognerà scegliere. 
È comunque importante che si 
cerchi di elaborare Idee costnitti-
ve per rendere il Fisco al servizio e 
non nemico del contribuente. 

Sul conti paWHcl pesa twlnco-
gmta: gran parto dona minto 
Meato da Tremiti cono legato 
* (omo di ooneenlato notale. 

11 concordato da 12.000 miliardi 
deve ancora essere avvialo: e im
portante farlo partire e farlo parti
re bene, perchè dobbiamo mante
nere le promesse che sono state 
fatte, e rendere possibile l'arrivo di 
quei soldi indicati nella Finanzia
ria. 

Ma l'arnmWotrailono ftHNuto-
rla co I» potrà farei MoHI non no 
•cnu UUMIMll— 

Lo so. Se quelle si riveleranno pro
messe formulate al vento, e non le 
ho fané io, allora la manovra ri
schia di essere più pesante. Ma si 
deve far di tutto per mantenere e 
onorare quelle promesse. 

Dibattito con il leader dei giovani industriali Riello, che dice: basta con la politica 

: pensioni, riforma addio se si vota 
Il nuovo governo (accia subito la riforma delle pensioni, 
elezioni anticipate o no, È l'opinione del leader dei gio
vani industriali, Alessandro Riello. "Ma attenzione - ri
batte Sergio Cofferati - ogni ipotesi di governo a termine 
la rende impraticabile. L'ipotesi di elezioni a giugno si
gnifica lo scioglimento delle Camere settanta giorni pri
ma». E intanto Riello si schiera con Romiti: Confindustria 
deve pensare soprattutto agli interessi delle imprese. 

OILDO C J W M M T O 

MMUIKM 
Mollo 

ai ROMA. Per Abele «politico», al
tre grane in vista, Dopo la «seces
sione» di Romiti che da qualche 
tempo diserta le riunioni romane 
in dissenso col presidente di Con
findustria, accusato di perdere 
torni» con la politica, adesso toc
ca ai giovani imprenditori rilancia
re la polemica col «leader» dei 
grandi. «Quando in televisione 
compare un politico, uno qualsia
si, dì destra o di sinistra, cambio 
canale», ha conlessato ieri ai gior
nalisti Alessandro Riello. cn|>o dei 

giovani. Ma la disaffezione di Riello 
verso i partiti va al di la del teleco
mando. «Non me ne importa più 
nulla nemmeno delle riforme isti
tuzionali o elettorali che siano -
aggiunge liquidando con una soia-
frase anni di Impegno di Confindu
stria edizione Abete - Il dibattilo 
sul doppio turno, o unto, non ci ri
guarda. Vogliamo che il paese ab
bia un governo slabile, un assetlo 
slabile e che si torni a lavorare». 

Insomma, I giovani si schierano 
con Romili contro Abele? Riello 

gioca sino in fondo il suo ruolo di 
Giamburrasca: -Non siamo noi sul
le posizioni di Romiti, ma è lui. 
piuttosto, che dà ragione ai giova
ni. Fin dal momento della mia ele
zione a presidente, nel maggio 
scorso, ho infatli precisato che il 
mio mandato è uno solo: riportare 
l'impresa al centro del dibattilo. La 
Confindustria, secondo noi. deve 
rappresentare si interessi generali, 
ma a partire da quelli delle impre
se», E allora? «E allora ci interessa 
solo lavorare. Non ne possiamo 
più di sentir pariare di polilica 
quando quello che conta è dare 
credibilità al paese». 

Al governo Bini, salutato con fa
vore dopo la delusione che gli ha 
procurato l'esperienza Bertusconi, 
Riello chiede di mettersi subito al 
lavoro per attuare in tempi brevi la 
riforma delle pensioni e varare ra
pidamente la manovra-bis. «La ri
forma previdenziale? Ha bisogno 
dei suol tempi e delle sue dinami
che per cui ogni ipotesi di governo 
a tempo rende impraticabile un 
suo vaio - risponde Sergio Coffera

ti, segretario generale della Cgil -
L'ipotesi di elezioni a giugno signi
fica lo scioglimento delle Camere 
settanta giorni prima. Con il poco 
tempo che resterebbe, sono poche 
le cose che si potrebbero fare. Inol
tre. una discussione cosi rilevante 
sarebbe problematica da fare In 
clima elettorale» Riello non è del
l'avviso e lungi dall'apprezzare le 
obiezioni di Cofferati sembra piut
tosto sentire puzza di bruciato, 
«Non so se la ritorma delle pensio
ni richieda giorni o settimane - ri
batte - Pollarla a termine è essen
zialmente una questione di buona 
volontà. Spetta anche alle parti so
ciali impegnarsi perchè essa sia 
fatta in tempi brevi». 

Mentre i giovani sono impegnati 
a divorziare dalla politica, i grandi 
chiedono al nuovo governo di ria
prire il negozialo sul compromesso 
raggiunto venerdì scorso a Bruxel
les suoli incentivi al Sud. Se c'è 
soddisfazìorie per lo sblocco delle 
agevolazioni, c'è anche molto ma
lumore per la tagliola chiusasi sugli 
sgravi contributivi: «Andavano con
cordate riduzioni più diluite, in pri

mo luogo per quelle regioni come 
Abruzzo e Molise in cui la brusca 
interruzione degli sgravi rischia di 
produrre un impatto immediato 
sul costo del lavoro e sulla compe^ 
titivita delle imprese. Tutto ciò si 
tradurrà in un rafforzamento della 
crisi strutturale nel Mezzogiorno, in 
un ridimensionamento della base 
produttiva, in difficoltà aggiuntive 
nel riassorbimento della disoccu
pazione» sottolinea una nota di 
Confindustria. Mollre imprese, so
pratrotto piccole - si fa inoltre no
tare - rischieranno di essere esclu
se eir posi dai benefici per colpa 
dei ritardi della pubblica ammini
strazione. 

Richieste simiti arrivano anche 
dalla Lega delle Cooperative che 
dà un «giudizio negativo» sull'inte
sa con l'Ile raggiunta dal prece
dente governo: VLa progressiva ri
duzione degli sgravi contributivi e 
della fiscalizzazione degli oneri so
ciali rischiano di compromettere il 
già difficile sviluppo dell'economìa 
meridionale, in particolare quella 
cooperativa e di piccole e medie 
dimensioni», accusano le coop. 

La lira 
recupera 
Piazza Affari 
attende 
• ROMA. I mercati valutari italiani 
recuperano un cauto ottimismo 
sugli sviluppi futuri in politica inter
na e sulla possibilità che il Governo 
CHni riesca ad ottenere la fiducia 
del Parlamento, e ta lira guadagna 
terreno nei confronti delle princi
pali divise internazionali, prime fra 
tutte marco e dollaro. La moneta 
tedesca, infatti, è stata indicata dal
la Banca d'Italia a 1.050.28 lire. 
contro le 1.059,20 di mercoledì. 
dopo aver aperto a 1.056 lire e 
continuato a perdere terreno fino a 
scendere. Intorno alle 14.30 sotto 
quota 1.050 lire. La divisa Usa, In
vece, è stata segnalata in Italia a 
1.611.65 lire, rispetto alle 1.616,87 
precedenti. A Francofone il dollaro 
si è mostralo In rialzo a 1,5356 
marchi contro gli 1,5262 del fixing 
di ieri, menile sui mercati valutari 
di New York il biglietto verde è ri
sultato incerto, aprendo la giornata 
in ribasso su marco e lira, stabile 
sul franco francese ed in leggero 
rialzo su yen. franco svizzero e ster
lina. Tornando In Italia, la lira risul
ta in lieve ripresa su franco france
se (304,08 contro le precedenti 
306,28), peseta spagnola (12.091 
contro 12,169 lire) e yen (16,165 
contro 16,304 di ieri), menlreé in 
recupero più consistente rispetto 
alla sterlina, quotata 2.529.48 lire 
(2,516,37) e del franco svizzero, 
passalo dalle 1.260,42 alle 
1.245,48. L'Ecu, infine, vale 
1.989,58 lire (2.003,30 mercoledì). 

Seduta altalenante anche per la 
Borsa che non mantiene le pie-
messe della chiusura di mercoledì, 
L'indice Mityel ha termjnata,.c^n 
un ribasso dello O.SS't'à-fjuota 
10669. La seduta era partita sotto i 
migliori auspici con le quotazioni 
In recupero sulta scia dell'anda
mento registrato ieri pomeriggio 
ma poi c'è stalo un repentino mu
tamento di impostazione e le ven
dite sono tornate a prevalere. La 
riunione è trascorsa poi all'insegna 
della massima volatilità dei prezzi, 
con la quota in continuo muta
mento, condizionata dalla scarsità 
degli scambi. Nonostante l'impo
stazione negativa l'umore dì fondò 
del mercato non e pessimista an
che peiché l'andamento della va
luta è stalo positivo. Gli operatori 
hanno tenuto tutto il giorno gli oc
chi puntati sugli sviluppi delia si
tuazione politica anche se le di
chiarazioni fatte da Din! avevano 
già rincuorato gii animi chea la te
nuta del governo alla prova del 
Parlamento. 

L'atteggiamento non chiaro del 
Polo lascia pero adito a dubbi sul 
consenso che il governo potrà in
contrare e ciò basta per attendere 
ancora L'attività al mercato dei 
premi si è mantenuta positiva spe
cialmente su Fiat e ciò la ben spe> 
rare per il futuro. Complessivamen
te. il controvalore degli scambi è 
ammontato a 990 miliardi. 

I giornali della 
City: «L'Italia 
non ò adulta» 
Samun compito proprio dMleHe 
«ietto del governo 00*, 
concordano WaHSWeet Journal o 
Fbtandal Urne*, che non 
naacondono lo OMO porplooottO lui 
hrtwo * l nuovo ooocuHw e «vi 
ritortati oho potrà conaaguto. «Il 
programma 0 pragmatici», ter*» Il 
WaHUroot,ma cntouno dolouol 
punti, do* tMiuk» noi dene*, 
riforma dolio ponttont, riforma 
eletto-alee proprietà dot modU.è 
•dramlte politica.. Inoltro •DM Ha 
uno optalo 01 manovra ridotto-, 
norcM Boriuacoal <ha ancora un 
ampio tottogno-. C'è Infida 
llncertoizawiHarJuratadol 
gommo. QamM, concludo » 
qaiJOldtano atatmltonaa, «0 
f o n U I * che DM riooca a 
tool buio la ma •amUzIou 
plattofoimai me *nopj'attuato 
•rhwxtone-.pef lltaMa. •l'afa 
adulta nota ancora lontano-, Più 
drastico » Aranciai Tanto, 
oocondo H quoto ancho oo H 
marcato azionarlo ItaMaao rotta 
attrae***, ai conataanulono dal 
fotta aumento dagli uHH eoOMerte 
o^HatonovolatailOMdoHallro, al 
mominvotWorlootortbrMigM 
conolgHaN di aopottan. 


